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Un gioiello della scultura lignea bresciana del 
Cinquecento, recuperato a nuova vita dopo un lungo 
e impegnativo restauro. Sono le 14 statue del 
Compianto ligneo custodito nel santuario della 
Madonna della Stella di Bagnolo Mella, realizzato 
tra il 1519 e il 1525 dallo scultore clarense Clemente 
Zamara. Sabato sera, a Palazzo Bertazzoli di 
Bagnolo, è stato presentato il libro «Lo splendido 
teatro del dolore» (Grafo edizioni) che documenta 
nei dettagli, con un inserto fotografico realizzato da 
Virginio Gilberti, gli esiti del restauro condotto sulle 
statue da Marina Baiguera e Roberto Fodriga, con la 
supervisione della Soprintendenza per i beni storici, 

artistici ed etnoantropologici. La presentazione del 
volume è avvenuta nell'ambito delle Feste votive 
quinquennali in onore del santuario, aperte ieri sera 
dalla processione religiosa da S. Maria alla basilica 
della Visitazione.
«Dopo l'impegno del restauro, era necessaria una 
sottolineatura che consentisse di far conoscere 
quest'opera» ha detto il sindaco Giuseppe Panzini. Il 
libro aiuta ad apprezzare la «profondissima indagine 
psicologica dello Zamara», richiamata dal parroco di 
Bagnolo, don Severino Chiari: «Lo scultore ci parla 
del tormento del dolore, un pathos che si manifesta 
attraverso gesti solo apparentemente semplici, ma 
che raccontano dell'uomo che nel dolore scopre se 
stesso». Intorno al Cristo deposto nel Sepolcro e alla 
Madonna svenuta sorretta da Maria Salomè, si 
dispongono le figure canoniche di Maria Maddalena, 
Maria di Cleofa, Giuseppe d'Arimatea, Nicodemo, 
san Giovanni Evangelista, Maria Addolorata con una 
pia donna e quattro angeli. Gabriele Archetti, 
docente di Storia romana e medievale all'Università 
Cattolica di Brescia, ha sottolineato il carattere 
«liturgico» della sofferenza che i personaggi 
manifestano. Archetti ha lodato il restauro che, 
eliminando gli strati di colore aggiunti nei secoli alle 
opere, ha rivelato lo splendore della policromia 
originale. Sandro Guerrini, autore dei testi del 
volume, ha ricordato che l'operazione è frutto anche 
del sostegno entusiasta del gruppo Amici del 
santuario della Stella. Infine il fotografo Virginio 
Gilberti, emozionato per l'esito dell'operazione: dei 
suoi 500 scatti, realizzati con infinite variazioni di 
luce alla ricerca dell'effetto migliore, è proposta nel 
libro un'affascinante selezione. 
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